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QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Raid 1 ibrido con disco fisso e Ssd 


Hard disk a tecnologia 
magnetica e unità a stato 
solido hanno peculiarità 
che rendono interessante 
la loro combinazione in un 
array per il mirroring dei dati. 


S~\uando il chipset della scheda madre 
s upporta la configurazione dei dischi 
in modalità Raid 1 senza bisogno di schede 
aggiuntive, consiglio a chiunque di adot¬ 
tarla per il buon livello di sicurezza offerto 
a costi accessibili. Ora devo assemblare un 
nuovo computer e mi chiedo se sia possibile 
migliorare le prestazioni sostituendo uno dei 
due dischi magnetici con un Ssd anche in un 
array Raid 1 gestito dal chipset. Nessuno dei 
negozianti, anche competenti, a cui ho rivolto 
la domanda ha saputo rispondermi, ma tutti 
mi hanno proposto di passare a un array 
Raid composto di sole unità Ssd, soluzione 
che comporta costi molto alti. Poiché un 
Ssd ha una velocità di scrittura nettamente 
superiore a un hard disk tradizionale, mi 
domando se in caso di rottura o rimozione 
del primo tutti i dati saranno comunque 
replicati anche sul disco fisso o se rischierei 
di perdere parte delle informazioni. In caso 
di mancanza di corrente, i dati salvati sul- 
l'Ssd saranno trascritti sul più lento disco 
magnetico al riavvio? 


Luca Sanson 


Una schiera ibrida Raid 1 (mirroring) 
basata su un Ssd e un hard disk a piattelli 
magnetici avrebbe un potenziale teori¬ 
camente interessante. Al basso costo, 
affidabilità, durata di vita prevedibile, 
numero illimitato di operazioni di ri¬ 
scrittura degli hard disk tradizionali si 
unirebbero l'elevata velocità di lettura 
dei dati in ordine casuale, la bassissima 
latenza d'accesso e la notevole resistenza 
alle vibrazioni degli Ssd. Un altro van¬ 
taggio degli hard disk rispetto alle unità 
a stato solido sta nel fatto che la dimen¬ 
sione dei settori è solitamente inferiore 
e ciò offre migliori prestazioni durante 
l'accesso ai file di peso ridotto. Inoltre, 
la suddivisione in blocchi più piccoli 
garantisce maggiore protezione in caso 
di corruzione dei file. Nelle configura¬ 
zioni Raid 1 che mirano alla sicurezza 
dei dati, la composizione ibrida potrebbe 
così diventare un punto di forza, anche 
per il fatto che la differente struttura 
delle due memorie di massa le rende 
sensibili a eventi diversi: un hard disk 
magnetico rimane danneggiato se il ca¬ 
lore prodotto durante il funzionamento 
non viene smaltito in maniera adeguata, 
mentre le unità Ssd sono virtualmente 
immuni dal surriscaldamento. In base a 
quanto detto, una schiera Raid 1 ibrida 
potrebbe sembrare una scelta ideale, per¬ 
ché consentirebbe di ottenere la velocità 
dell'unità Ssd abbinata alla ridondanza 
del mirroring, senza imporre il costo 
aggiuntivo di una seconda memoria di 


massa allo stato solido. Rispetto a una 
configurazione Raid 1 basata su due uni¬ 
tà Ssd, l'unica operazione che risultereb¬ 
be più lenta sarebbe la scrittura dei dati, 
che avverrebbe alla velocità sostenuta 
dall'hard disk a piattelli magnetici. Que¬ 
sto perché un'operazione di scrittura in 
ima configurazione Raid 1 può conside¬ 
rarsi conclusa solo quando entrambe le 
memorie di massa hanno trasferito i dati 
sul supporto permanente, magnetico o 
elettronico che sia. Nella maggior parte 
degli utilizzi tipici del computer, però, le 
scritture sono numericamente inferiori 
alle letture e in ogni caso si potrebbero 
adottare tecniche di scrittura posticipata 
(mediante apposite funzioni di caching 
gestite a livello hardware o software) 
per ridurre l'impatto della composizione 
ibrida. Purtroppo, quanto detto finora 
si scontra con l'implementazione della 
tecnologia Raid: per attuare il modello 
di frmzionamento descritto è necessario 
che il software di gestione sia in grado di 
configurare in maniera separata gli sche¬ 
mi d'utilizzo delle unità che partecipano 
all'array. Bisogna cioè dedicare l'unità 
Ssd principalmente alle operazioni di 
lettura e l'hard disk tradizionale a quelle 
di scrittura. Queste impostazioni sono 
disponibili nelle implementazioni Raid 
per l'ambiente Linux, ma nella maggior 
parte dei casi non hanno equivalenti in 
Windows. In mancanza di queste impo¬ 
stazioni specifiche, il controller Raid 1 
distribuirà uniformemente le operazio¬ 
ni di lettura/scrittura tra le 
unità disponibili, riducendo 
in misura significativa l'ef¬ 
ficienza operativa. Alcune 
implementazioni Raid ba¬ 
sate su controller aggiuntivi 
applicano tecniche adattative 
che portano a utilizzare mag¬ 
giormente le unità più veloci 
della schiera, ma questa fun¬ 
zione non sembra essere di¬ 
sponibile con i chipset delle 
schede madri. Concludiamo 
ricordando che la gestione 
della funzione Trim delle 


Una schiera ibrida 
Raid 1 (mirroring) con 
un Ssd e un hard disk 
magnetico ha ottime 
potenzialità sul fronte 
delle prestazioni e 
della sicurezza dei dati. 
Purtroppo, il supporto 
software a questo tipo 
di configurazione è 
ancora molto limitato. 
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unità Ssd non è prevista nelle configu¬ 
razioni Raid ed è quindi verosimile che 
la loro efficienza diminuirà sensibilmen¬ 
te dopo un uso prolungato. Allo stato 
attuale esistono quindi limitazioni che 
portano a sconsigliare l'adozione di ima 
configurazione ibrida per gli array Raid, 
a meno che questa possibilità non sia 
esplicitamente supportata dal produt¬ 
tore. Tuttavia, viste le potenzialità di 
queste configurazioni, è probabile che gli 
sviluppatori metteranno presto a punto 
le funzionalità necessarie. 

Docking station Sata 
e data recovery 

H o letto con interesse l'articolo sulla 
docking station Icy Box IB-120CL-U3 
pubblicato sul numero di Luglio di PC Pro¬ 
fessionale. Come tecnico mi capita di dover 
sostituire hard disk con settori danneggiati, 
ove possibile previa clonazione del contenuto, 
e per questa operazione utilizzo normalmente 
un Pc desktop. La docking station di Raidso- 
nic potrebbe essermi utile, anche se non gesti¬ 
sce le operazioni di ridimensionamento delle 
partizioni quando il disco di destinazione è 
più piccolo dell'unità sorgente. Il mio dubbio, 
però, è un altro: come si comporta in presenza 
di settori danneggiati? Li ignora o il processo 
di clonazione s'interrompe? 

Giuseppe Diolosà 

La clonazione è un'operazione possibile 
solo quando l'hard disk che contiene i 
dati è in grado di operare normalmente. 
In presenza di settori danneggiati è ne¬ 
cessario utilizzare procedure specifiche 
sia per recuperare la maggior quantità 
di dati possibile sia per evitare di pre¬ 
giudicare ulteriormente il dispositivo, 
già malfunzionante. L'impossibilità di 
leggere i dati, infatti, può dipendere da 
un deterioramento dei piattelli magnetici 
oppure di altre componenti meccaniche 
o elettroniche. 

Nella maggior parte dei casi, la diagno¬ 
stica interna Smart è in grado di rilevare 
il componente danneggiato e applicare 
le contromisure più adeguate. Per esem¬ 
pio, le operazioni di lettura e scrittura 
possono essere ripetute più volte per 
garantire Tintegrità dei dati anche se ciò 
comporta un sensibile calo dell'efficienza 
operativa. Molto spesso, le procedure di 
copia s'interrompono non appena viene 
rilevata una condizione di anormalità, 
come, per esempio, un settore illeggibile. 
Per superare questa limitazione sono 
stati sviluppati software appositi, co¬ 
me Unstoppable Copier (disponibile nella 



La fotocamera e la condensa nell'obiettivo 

H o acquistato una fotocamera imper¬ 
meabile Sony Cyber-shot DSC-TX20 
prima di una vacanza sul Mar Rosso. I primi 
filmati e foto subacquee sono stati soddi¬ 
sfacenti, ma in occasione di un'escursione 
su un battello Seascope, al momento di 
scendere sottoponte ho riscontrato il for¬ 
marsi di un velo di condensa all'interno 
dell'obiettivo. In effetti sono passato da 
una temperatura esterna di 45-50 gradi 
ai circa 25-30 gradi dell'ambiente chiuso. 

La condensa, ovviamente, comprometteva 
la qualità delle immagini, ma questo feno¬ 
meno è scomparso nell'arco di alcune ore al 
termine dell'escursione. Da quel momento, 
però, per due o tre giorni successivi all'ac¬ 
censione della fotocamera veniva richiesto 

ogni volta l'aggiornamento della data, il che in acqua costituiva un grave impedimento perché 
il touchscreen è inutilizzabile se lo schermo è bagnato. In pratica, ero costretto ad accendere la 
fotocamera prima dell'immersione e a continuare a scattare foto a intervalli regolari per evitare 
lo spegnimento automatico. Questo inconveniente dopo alcuni giorni è scomparso e ora non 
è più richiesto l'aggiornamento della data all'accensione, ma probabilmente ciò è dovuto al 
fatto che sono rientrato in Italia, per cui le condizioni ambientali sono ottimali. Il rivenditore 
mi ha consigliato di farla visionare presso un centro d'assistenza tecnica. 

Marino Giuseppe Ferè 


Il brusco passaggio 
da un ambiente caldo a uno fresco 
può causare la condensazione dell'umidità. 
Se ciò si verifica, è preferibile attendere 
l'evaporazione della condensa prima 
di utilizzare le apparecchiature elettroniche. 


Nei manuali di istruzioni di quasi tutti i dispositivi elettronici è consigliato di lasciarli per 
alcune ore nell'ambiente in cui si desidera utilizzarli prima di accenderli. Questa procedura 
serve proprio a evitare l'inconveniente descritto dal lettore: la formazione di condensa si 
verifica quando c'è una marcata differenza di temperatura tra l'interno e l'esterno dell'ap¬ 
parecchio. In questa condizione l'umidità atmosferica, sempre presente, può condensarsi 
sull'elettronica o, nel caso delle fotocamere, all'Interno dell'ottica. Purtroppo, questa even¬ 
tualità, spesso trascurata dagli utenti, può causare gravi malfunzionamenti. La presenza di 
gocce d'acqua, la condensa appunto, sul circuito stampato causa condizioni di cortocircuito 
che nel peggiore dei casi possono danneggiare definitivamente il dispositivo. 

È per questo motivo che, in presenza di umidità all'interno o all'esterno di un dispositivo 
elettronico, è consigliabile evitare di accenderlo e aspettare finché lo chàssis non si sia 
adeguato alla temperatura dell'ambiente, in modo che l'umidità si trasformi di nuovo in 
vapore. Dopo un intervallo di alcune ore sarà possibile utilizzare il dispositivo senza correre 
rischi di alcun tipo. Il caso segnalato dal lettore è emblematico: lo sbalzo di temperatura 
di oltre 10 gradi in un ambiente umido ha causato la formazione di condensa alllnterno 
del dispositivo e l'opacizzazione dell'ottica. Gli altri malfunzionamenti sono, con ogni 
probabilità, dovuti a un cortocircuito. Secondo la descrizione, la successiva evaporazione 
della condensa ha ripristinato il corretto funzionamento, ma sarebbe comunque preferibile 
portare la fotocamera in assistenza per accertare che non sia rimasta danneggiata. 
Consigliamo in questa sede di chiedere anche la verifica del corretto assemblaggio dello 
chàssis perché, essendo la macchina fotografica un modello dichiarato impermeabile, è 
possibile che la presenza di umidità dipenda da una guarnizione che non combacia per¬ 
fettamente e lascia filtrare alllnterno aria o, durante l'utilizzo subacqueo, qualche goccia 
d'acqua. Ricordiamo infine che la fotocamera DSC-TX20 è omologata per l'utilizzo in acqua 
fino a 5 metri di profondità. 
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sezione Data Recovery di www.roadkil. 
net) oppure Hddup (nuovo software de¬ 
rivato dal precedente Copi/R, scaricabile 
da wivw.copyrsoft.com). Le utilità specifi¬ 
camente progettate per il recupero dei 
dati tengono conto delle informazioni 
disponibili tramite la diagnostica Smart 
e adattano di conseguenza le procedure 
d'estrazione. Allo stesso tempo, i softwa¬ 
re più avanzati implementano schemi di 
ricostruzione dei dati e possono quindi 
rendere nuovamente utilizzabili anche 
i file provenienti da zone danneggiate. 
Queste tecniche sofisticate, però, richie¬ 
dono tutta la capacità di elaborazione 
della Cpu e non possono in alcun mo¬ 
do essere implementate da dispositivi 
stand alone come l'Icy Box IB-120CL-U3. 
Infatti, la docking station si limita ad 
accedere in modo sequenziale ai set¬ 
tori della memoria di massa collegata 
seguendo lo standard di numerazione 
Lba ed eventualmente a trasferirne il 
contenuto su un altro disco nella stessa 
sequenza. La gestione di problemi che 
possono presentarsi durante questa ope¬ 
razione non è in alcun modo prevista. 
Inoltre, i software per il recupero dei dati 
sono più efficaci se hanno accesso diretto 
alla struttura della memoria di massa 
danneggiata. È quindi consigliabile col¬ 
legare un hard disk che debba essere 
sottoposto a un'operazione di questo 
tipo direttamente al controller Serial Ata 
integrato nel chipset della scheda madre. 
Anche l'utilizzo delle porte Serial Ata 
di un controller aggiuntivo oppure di 
un box esterno Usb è sconsigliato. Nel 
primo caso, perché spesso i driver di 
periferica non sono affidabili e maturi 
quanto quelli del controller integrato nel 
chipset, nel secondo per i meccanismi 
di traduzione degli indirizzi utilizzati 
per l'accesso ai dati. Le docking station 
come l'Icy Box sono quindi strumenti 
che possono far risparmiare tempo, ma 
vanno utilizzate solo per le operazio¬ 
ni che rientrano tra quelle previste dal 
produttore, senza pretendere la stessa 
flessibilità garantita da un computer. 



ICY 


BOX 




Per garantire la corretta 
visualizzazione delle 
immagini su schermi 
a risoluzione elevata 
è necessario utilizzare cavi 
digitali di buona qualità. Molti cavi 
economici Dvi e Hdmi non rispettano 
le specifiche tecniche standard. 
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La clonazione di un disco è possibile solo 
quando l'unità sorgente è perfettamente 
funzionante. In caso contrario, sono necessari 
software che implementano funzioni 
di recupero dei dati. 


Scheda grafica GeForce 
GTX 670 e disturbi 
di visualizzazione 

R ecentemente ho acquistato la scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce GTX 670 Jetstre- 
am prodotta da Palit e l'ho installata nel 
mio computer desktop basato sulla scheda 
madre Gigabyte D3H-X, processore Intel 
Core Ì5-3570 e 8 Gbyte di Ram. La scheda 
grafica ha ottenuto risultati notevoli sia nei 
benchmark sia in vari giochi 3D. L'unico 
problema è il seguente: quando i colori di 
sfondo del monitor sono scuri compaiono 
sottili righe grigie, una sorta di filigrana 
intermittente simile a quella delle vecchie Tv 
in d'assenza del segnale. La colpa di questo 
fastidioso fenomeno non credo sia attribuibile 
al monitor Philips da 19 pollici, che con la 
precedente Radeon HD 6850 non aveva mai 
avuto problemi. Il collegamento tra monitor 
e computer è tramite cavo Dvi. 

Matteo 

Le connessioni video analogiche con 
il classico comiettore Vga ormai sono 
state sostituite dalle interfacce di¬ 
gitali. I pannelli Lcd sono dotati 
di connettori Dvi o Hdmi che 
trasportano il segnale senza bi¬ 
sogno di inutili conversioni 
da digitale ad analogico 

r e poi nuovamente 
* digitale, preser¬ 
vando così la mas¬ 
sima qualità dell'im¬ 
magine. Tuttavia, è 



necessario impostare la scheda grafica 
in modo corretto e utilizzare i cavi ade¬ 
guati. Ricordiamo che l'interfaccia Dvi 
può trasportare in un'unica connessione 
sia i segnali analogici sia quelli digitali. 
Il Dvi-A, spesso riconoscibile per il nu¬ 
mero ridotto di pin, è utilizzato princi¬ 
palmente per garantire la compatibilità 
con i vecchi dispositivi e veicola il segna¬ 
le analogico. Al contrario, il connettore 
Dvi-D trasmette i segnali digitali. Queste 
due soluzioni possono coesistere in un 
unico connettore che trasporta entrambi 
i segnali. In questo caso, la connessione 
è di tipo Dvi-I. Quest'ultimo standard, 
pensato anche per aiutare gli utenti 
meno esperti, ha finito col causare in¬ 
comprensioni e attualmente i produt¬ 
tori stanno adottando di preferenza i 
connettori Hdmi, comuni ad altri ap¬ 
parecchi dell'elettronica di consumo. 
Questi sono comunque compatibili con il 
tipo di segnali video digitali disponibili 
attraverso le interfacce Dvi-D e posso¬ 
no inoltre trasportare anche l'audio in 
formato non compresso. Collegando il 
monitor tramite un connettore Hdmi si 
avrà quindi la certezza che la grafica sarà 
visualizzata in formato digitale senza 
perdita di qualità. Il primo passo per 
isolare Torigine del malfunzionamen¬ 
to descritto dal lettore consiste quindi 
nell'accertarsi che il collegamento con il 
monitor adotti l'interfaccia digitale. Se 
anche in questo caso la visualizzazione 
non fosse ottimale, il cavo potrebbe non 
essere in grado di preservare l'integrità 
del segnale. Purtroppo, molti cavi Dvi 
e Hdmi non rispondono pienamente 
agli standard qualitativi richiesti per 
questo tipo di collegamento e quindi 
possono causare interferenze o altri ar¬ 
tefatti di visualizzazione. È quindi fon¬ 
damentale verificare che il cavo video 
sia ben schermato e abbia conduttori di 
diametro adeguato. Infatti, nonostante 
lo standard Dvi preveda la possibilità 
di utilizzare cavi fino a 5 metri, spesso 
la qualità di conduttori e connettori ne 
limita la lunghezza a meno della metà. 
In particolare, la banda passante di un 
cavo Dvi, che è di 165 MHz per la ver¬ 
sione Single-Link, dovrebbe garantire 
la capacità di trasferire dati per risolu¬ 
zioni Hd a 1.920 x 1. 080 punti. Un test 
utile a verificare la qualità dei cavi Dvi 
e Hdmi consiste nell'impostare le varie 
risoluzioni disponibili, partendo dalla 
più elevata e riducendola gradualmente. 
La scomparsa dei disturbi di visualiz¬ 
zazione riducendo la risoluzione è un 
chiaro indizio che il cavo non fornisce 
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Interferenze elettromagnetiche 
dal router wireless TP-Link 

U n paio di mesi fa ho installato un router Wi-Fi per col legare in rete Pc, tablet, smartphone e 
stampante. Da allora ho incontrato grandi difficoltà a usare il telefono cellulare. Sia con il 
mio smartphone sia con altri cellulari di amici l'intensità del segnale telefonico cala vistosamente a 
intervalli regolari, silenziando per qualche secondo le chiamate in corso. Ciò avviene sia in casa sia 
all'esterno dell'abitazione per un raggio di circa 100 metri. Ho anche constatato un fastidiosissimo 
disturbo audio in vari collegamenti in videoconferenza con Skype. Dopo alcune ricerche in Rete 
sono giunto alla conclusione che il colpevole sia il router TP-Link TL-WR74IND, che opera a 2,4 
GHz. Sembra essere un apparecchio molto potente che ha creato problemi simili anche ad altri. 
Sostituendolo con un modello che opera nel campo dei 5 GHz risolverò il problema? 

Giancarlo Montin 

La potenza di trasmissione dei dispositivi Wi-Fi è fissata dallo standard ed è parte integrante 
del concetto stesso che consente alle reti wireless di funzionare. I protocolli leee 802.11 hanno 
a disposizione un numero di frequenze molto limitato, che nelle aree urbane devono essere 
riutilizzabili a distanza di un isolato per consentire a ciascun utente d'installare un proprio 
punto d'accesso alla rete. Con potenze di trasmissione superiori, ogni utente occuperebbe la 
sua frequenza per centinaia di metri (o per chilometri) e causerebbe rapidamente l'esaurimento 
dei canali disponibili, impedendo l'uso ad altri utenti. 

La portata dello standard Wi-Fi, solitamente limitata a qualche decina di metri, è quindi uno dei 
fattori fondamentali che ne consente il corretto funzionamento. Inoltre la gamma di frequenze 
dedicata è compresa nell'intervallo tra 2,4000 e 2,4835 GHz e non è quindi sovrapposta alle 
bande utilizzate dai telefoni cellulari, normalmente posizionate intorno agli 800,900 e 1.800 
MHz. È quindi improbabile che un dispositivo Wi-Fi, anche se operante a una potenza superiore 
a quella prevista, possa accavallarsi alle comunicazioni cellulari. 

Nonostante sia concettualmente possibile che il router Wi-Fi sia malfunzionante e possa quindi 
causare interferenze ad altri dispositivi in radiofrequenza, i problemi descritti dal lettore si 
presentano con una cadenza troppo elevata per essere considerati un evento occasionale. È più 
probabile che l'interferenza derivi da un altro dispositivo non conforme alle direttive europee 
per l'utilizzo delle bande di frequenza, come per esempio un telefono cordless o un ripetitore 
di segnale televisivo. Lo stesso tipo d'interferenza può essere prodotto anche da impianti anti¬ 
furto o da telecomandi per l'apertura automatica di cancelli se non viene rispettata la taratura 
europea prevista per questi dispositivi. Invitiamo comunque il lettore a verificare se scollegando 
il router Wi-Fi si ripristina il normale funzionamento dei cellulari nella sua abitazione. Se fosse 
confermata l'origine del problema nel router Wi-Fi, è probabile che l'esemplare specifico sia 
malfunzionante e debba essere sostituito. Un dispositivo in grado di gestire la banda a 5 
GHz potrebbe rivelarsi utile per migliorare l'efficienza della rete wireless in quanto questa 
gamma di frequenze è meno affollata e può garantire velocità di trasferimento dei dati più 
elevate. Per usufruire di questa possibilità, però, è necessario che tutti i dispositivi tramite i 
i quali si desidera accedere alla rete siano in grado di operare a 5 GHz. Purtroppo, molti client 
1 non prevedono questa possibilità, rendendo di fatto inutili i router Wi-Fi che richiedono 
I di scegliere in maniera esclusiva l'utilizzo di una delle due bande di frequenza. Se si ha la 
I necessità di utilizzare apparecchi che non sono compatibili con la gamma di frequenza a 
I 5 GHz si dovrà acquistate un router Wi-Fi capace di gestire simultaneamente entrambe le 
I modalità operative. I dispositivi di questo tipo sono meno comuni e più costosi. 


Nelle aree urbane, la banda di frequenza 
a 2,4 GHz utilizzata dai router Wi-Fi 
è molto affollata. I modelli che operano 
a 5 GHz richiedono client compatibili 
con questa modalità operativa. 
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la banda passante prevista oppure che 
la schermatura è insufficiente. Se anche 
sostituendo il cavo con uno di quali¬ 
tà superiore i disturbi persistessero, è 
possibile che altri dispositivi in radio- 
frequenza nelle vicinanze del monitor 
o del computer generino interferenze. 
Allontanare dal computer dispositivi 
Wi-Fi, telefoni cordless, adattatori di rete 
Lan Powerline e ripetitori del segnale Tv 
potrebbe annullare il difetto, ma se anche 
ciò non sortisse l'effetto desiderato si 
dovrebbe provare a installare la scheda 
grafica in un altro computer o utilizzare 
un monitor diverso per isolare l'origine 
dell'anomalia. 

Problemi di accensione 
dei computer datati 

D a circa tre anni ho un computer così 
configurato: scheda madre AsRock 
G31M-S con processore dual core Pentium 
E5300, 4 Gbyte di Ram Ddr 2 Kingston 
a 800 MHz e disco fisso Western Digital 
Caviar Green da 750 Gbyte. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows 7 Ultimate SPI a 64 bit. 
Vi scrivo perché a volte noto un improvviso 
rallentamento durante attività normali come 
la stesura di documenti e la navigazione 
in Rete e né la sostituzione dei cavi Serial 
Ata né il cambiare le porte Sata a cui sono 
collegati i vari dispositivi è stato d'aiuto. 
Inoltre, ho notato due strani comportamenti 
della scheda madre: per un mese circa, al 
distacco dalla rete elettrica spesso perdeva 
la configurazione in memoria e anche do¬ 
po aver sostituito la batteria a tampone il 
problema non è scomparso. All'improvviso, 


dopo un po', il malfunzionamento è sparito 
per far posto a un altro più grave: a volte 
per accendere il computer è necessario pre¬ 
mere il pulsante d'accensione almeno per 
tre o quattro volte, ma non perché il tasto 
sia difettoso. È un sintomo che la scheda 
madre sta per guastarsi definitivamente? 
Trattandosi di hardware datato, consigliate 
di aggiornare solo qualche componente o di 
rinnovare l'intero computer? 

Nicola De leso 

Sintomi come quelli descritti possono 
dipendere da diversi fattori. Prendendo 
in considerazione alcune caratteristiche 
della configurazione hardware, però, si 
possono restringere i sospetti ad alcuni 
componenti principali. I rallentamenti 
durante l'elaborazione possono dipen¬ 
dere dal fatto che il dissipatore non ope¬ 
ra più in modo ottimale e forza il pro¬ 
cessore a ridurre la frequenza operativa 
a causa del surriscaldamento. È perciò 
necessario controllare che il dissipatore 
sia collocato in modo corretto e aderisca 
alla superficie superiore del processore, 
che sia pulito e che il flusso d'aria pro¬ 
dotto dalla ventola circoli liberamente 
alTinterno del profilo metallico. In caso 
contrario bisogna rimuoverlo, applicare 
la pasta termoconduttiva e reinstallarlo 
in modo corretto. 

Per quanto riguarda i problemi di ac¬ 
censione, trattandosi di un computer 
assemblato anni fa è possibile che i con¬ 
densatori della sezione di regolazione 
del voltaggio (Vrm) si siano deteriorati. 
Osservate quindi questi componenti 
dalla tipica forma cilindrica, posti 


intorno al Socket dove è alloggiato il 
processore. Rigonfiamenti, in partico¬ 
lare nella parte superiore, o colature 
simili a ruggine indicherebbero senza 
dubbio l'origine del problema. La ripa¬ 
razione di un guasto di questo tipo non 
è praticabile sia per i problemi di repe¬ 
ribilità dei componenti necessari sia per 
il costo che risulterebbe paragonabile 
all'acquisto di una scheda madre nuova. 
Se si desidera mantenere lo stesso pro¬ 
cessore ci si dovrà rivolgere al mercato 
dell'usato per la sostituzione, perché le 
schede madri per i processori Socket 
775 sono ormai fuori produzione da 
tempo. In assenza di segni evidenti di 
deterioramento sulla scheda madre, il 
malfunzionamento potrebbe dipendere 
dall'alimentatore. Anche alTinterno di 
questo componente ci sono condensato- 
ri che, col tempo, possono esaurirsi. Per 
esaminarli, però, è necessario scollegare 
tutti i cavi, smontare l'alimentatore dal 
telaio e aprire il contenitore metallico. I 
condensatori sono facilmente identifi¬ 
cabili perché sono di grandi dimensioni 
e ogni alterazione risulterà evidente 
anche all'occhio meno esperto. 

Anche senza segni evidenti di deterio¬ 
ramento potrebbe essere consigliabile 
sostituire l'alimentatore con uno nuovo. 
Questa operazione non costa che poche 
decine di euro e potrebbe rivelarsi ri¬ 
solutiva. Se il malfunzionamento persi¬ 
stesse, il passo successivo consisterebbe 
nelTeliminare tutte le possibili fonti di 
falsi contatti dovuti all'ossidazione dei 
connettori. Con il computer scollega¬ 
to dall'alimentazione, occorre sfilare 
uno per uno i connettori provenienti 
dalTalimentatore e pulirli al loro interno 
con uno spray pulisci contatti a secco. 
La stessa operazione va ripetuta con 
connettori e pettine delle schede Pei e 
Pei Express e con i pin del processore e 
del Socket. Alla fine, riassemblare tutti 
i componenti, ricollegare i cavi di ali¬ 
mentazione e verificare se il computer 
abbia ripreso la normale funzionalità. 
Anche se alcune delle componenti in 
uso sarebbero riutilizzabili per l'assem¬ 
blaggio di un nuovo computer, il pas¬ 
saggio a una configurazione più attuale 
richiederebbe di sostituire almeno la 
scheda madre, il processore, le memorie 
e l'alimentatore, rendendo probabil¬ 
mente più conveniente l'acquisto di un 
nuovo Pc preassemblato o di un sistema 
barebone configurabile a piacimento. 
Componenti come dischi fissi e unità 
ottiche possono generalmente essere 
riutilizzati senza particolari problemi. 
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Estorsioni virali 

U n virus ha reso inutilizzabile il mio 
computer. Mentre navigavo con Fi- 
refox si è aperta una nuova finestra che si 
è subito espansa a pieno schermo sovrap¬ 
ponendosi alla scrivania di Windows e a 
tutte le applicazioni. Questa finestra è priva 
d'intestazione, bordi, gadget e controlli per 
chiuderla o ridurla a icona. Non c'è modo 
di spostarla o di passare ad altro contenuto. 
Tutte le combinazioni di tasti che dovreb¬ 
bero permette di gestirla sono disabilitate, 
compreso Ctrl-Alt-Del che non richiama 
più il Task manager. Nella finestra è ripor¬ 
tato un messaggio con l'intestazione della 
Polizia di Stato, secondo cui avrei violato 
le leggi italiane e di conseguenza il mio 
computer sarebbe sotto sequestro. Sempre 
secondo il messaggio potrei conciliare la mia 
infrazione pagando 100 euro, ripristinando 
contestualmente la normale funzionalità 
del Pc. Quando il messaggio è apparso mi 
sono preoccupato, ma poi ho capito che 
si trattava dell’ennesimo cavallo di Troia 
che mirava a estorcere denaro o, peggio, il 
numero della carta di credito. Ho forzato 
lo spegnimento del computer premendo 
il pulsante sul telaio, l'unica possibilità 
di uscire dall'impasse, ma al successivo 
riavvio invece del desktop di Windows si 
è ripresentata la stessa schermata. Com'è 
avvenuta l'infezione e come posso sbloccare 
il Pc? Lettera firmata 

Il cavallo di Troia descritto ha diver¬ 
se forme e, a giudicare dal numero di 
segnalazioni, è molto diffuso in Italia. 
La prima versione era circolata qualche 
mese fa e visualizzava un avviso se¬ 
condo cui la Guardia di Finanza aveva 
bloccato il computer dopo la scoperta di 
materiale pedopornografico: anche in 
questo caso il "dissequestro" richiedeva 
il pagamento di un'ammenda di 100 eu¬ 
ro. Questa prima variante non era parti¬ 
colarmente raffinata e bastava riavviare 
il computer in modalità provvisoria 
per poter procedere alla disinfezione. 
Ricordiamo che ciò richiede di premere 
il tasto F8 non appena Windows inizia a 
caricare il nucleo del sistema operativo. 
Alcuni Bios utilizzano questo stesso 
tasto per selezionare il dispositivo di 
boot, perciò è fondamentale premere 
F8 solo dopo che il controllo è passa¬ 
to al Mbr. Un menu consentirà poi di 
scegliere e avviare la modalità prov¬ 
visoria, in cui il desktop di Windows 
apparirà in modalità grafica Vga a 256 
colori e con icone di grandi dimensioni. 
Si potrà così lanciare un software di 



Il cavallo di Troia "Polizia 
di Stato" è un'evoluzione 
del precedente "Guardia 
di Finanza". 

Sono entrambi 
ransomware, ossia worm 
che chiedono un riscatto 
per ripristinare 
il normale 
funzionamento 
del computer. 


scansione come Dr.Web Curelt (www. 
freedrweb.com), ComboFix (www.combofix. 
org) o Norman Malware Cleaner (www. 
norman.com). Una scansione completa 
del Pc con questi strumenti eliminerà il 
cavallo di Troia e ripristinerà il normale 
funzionamento del computer. I software 
citati dovranno essere scaricati con un 
altro computer e prima di mandarli in 
esecuzione è opportuno modificare il 
nome dell'eseguibile per evitare che il 
virus impedisca la scansione. 
Purtroppo, le evoluzioni successive del 
codice virale bloccano anche l'accesso 
alla modalità provvisoria. In questo 
caso, le linee d'azione sono due: la pri¬ 
ma è avviare il computer scollegato 
dalla Rete. Sembra, infatti, che quando 
il virus non riesce a collegarsi al proprio 
sito di riferimento non visualizzi più la 
schermata di blocco e il Pc torni a essere 
utilizzabile almeno in parte, pur se il 
virus resta dormiente e inibisce una 
serie di operazioni, tra cui l'uso del Task 


Cresce il malware rivolto 
agli utenti italiani,come 
dimostra la diffusione 
dei due ransomware 
Polizia di Stato 
e Guardia di Finanza. 


manager. Per superare il blocco impo¬ 
sto si deve utilizzare ProcessExplorer 
di Sysinternals ( technet.microsoft.com/ 
en-us/sysinternals), che offre le stesse 
funzionalità di gestione dei processi di 
Windows. Con questo strumento sarà 
abbastanza facile individuare il nome 
dell'eseguibile del cavallo di Troia e, 
ima volta terminato il processo "pirata", 
cercare e cancellare sull'hard disk il file 
che contiene il codice del virus. 

Se possibile, consigliamo di comprimere 
il file eseguibile del cavallo di Troia in 
un archivio Zip protetto da password 
e inviarlo in seguito ai servizi di anali¬ 
si dei produttori di suite informatiche 
(gli indirizzi si recuperano eseguendo 
una ricerca basata su parole chiave co¬ 
me il nome delTantivirus seguito da 
"submit virus sample"). Un'altra opera¬ 
zione eseguibile con l'archivio creato 
è l'identificazione del cavallo di Tro¬ 
ia su VirusTotal ( www.virustotal.com ), 
che indicherà quali suite di sicurezza 
informatica lo abbiano già schedato. 
Completata la rimozione del virus si 
potrà riavviare il sistema operativo nor¬ 
malmente. Se questa procedura non 
portasse al risultato sperato, c'è una 
seconda e ultima alternativa: eseguire 
una scansione totale con un antivirus 
stand alone. Il software che finora si è 
distinto per l'elevato tasso di rileva¬ 
zione di tutte varianti dei virus "Guar¬ 
dia di Finanza" e "Polizia di Stato" è 
l'antivirus Kaspersky. Bisogna perciò 
scaricare l'immagine Iso di Kaspersky 


PC Professionale - Settembre 2012 















RUBRICHE posta software 



Rescue Disk 10 (disponibile gratuita¬ 
mente su support.kaspersky.com/viruses/ 
rescuedisk), masterizzarla su un Cd-R, 
avviare il computer infetto da questo 
supporto ottico utilizzando la funzione 
di selezione deU'unità di avvio del Bios, 
quindi lanciare il software antivirus. 
Apparirà una schermata con diverse 
opzioni, tra cui l'aggiornamento del 
database delle definizioni dei virus. 
Con questa operazione il software si 
collegherà al sito di riferimento per sca¬ 
ricare i nuovi file. Ad aggiornamento 
completato si potrà avviare la scansione 
totale del sistema, che dovrebbe essere 
in grado di individuare il cavallo di 
Troia ed eliminarlo. Al termine dell'o¬ 
perazione basterà riavviare il computer. 

I problemi del nuovo 
Flash Player 11 di Adobe 

A dobe Flash Player 11 interferisce spesso 
con l'apertura delle pagine Web di Fi- 
refox e a volte blocca il caricamento di video 
e altri contenuti. Le versioni precedenti non 
davano problemi, ma è quasi impossibile 
recuperarle in Rete. Non potreste includerle 
nel vostro Dvd-Rom? Bernardo Russo 


In molti forum sono stati segnalati 
malfunzionamenti riconducibili alla 
versione 11.3 di Flash Player, appena 
distribuita da Adobe tramite il servizio 
d'aggiornamento automatico. 

La maggior parte dei problemi sembra 
dovuta alla modalità protetta introdot¬ 
ta per migliorare la sicurezza durante 
l'uso di Firefox in ambiente Vista e 
Windows 7. Questa funzionalità è sta¬ 
ta implementata per arginare i rischi 
d'installazione di malware tramite file 
con estensione .Swf. Alcuni problemi 
di stabilità sarebbero dovuti alla con¬ 
temporanea presenza nel sistema del 
software RealPlayer, la cui soluzio¬ 
ne richiede di disabilitare il plugin 
Browser record seguendo la seguente 
procedura: 


Flash Player 11.3 e Firefox non vanno 
del tutto d'accordo. In attesa degli 
aggiornamenti, i problemi di convivenza 
si attenuano modificando la configurazione 
del RealPlayer, se presente nel sistema, o 
disabilitando la modalità protetta del plugin. 


1. Lanciare RealPlayer e fare clic sull'i¬ 
cona nell'angolo superiore sinistro della 
finestra 

2. Selezionare Preferences. 

3. Nel pannello sinistro selezionare 
Download & Recording. 

4. Rimuovere il segno di spunta dalla 
voce Enable Web Download & Recording 
for these installed browsers. 

5. Premere Ok per confermare la scelta, 
chiudere RealPlayer e riavviare Firefox. 

Lo stesso malfunzionamento si manife¬ 
sta anche in computer in cui RealPlayer 
non è presente. In questo caso è neces¬ 
sario individuare il plugin responsabile: 

1. Uscire da Firefox e, dalla la voce 
Esegui del menu d'avvio, digitare il 


Ssd di cache e software Dataplex 


I l mio computer è basato sulla scheda madre Asus P8P67 Pro rev 3.1 (Bios 
01 OS), processore Intel Core Ì5-2400, due moduli di memoria da 4 Gbyte Ddr 3 
Corsair Xms3, hard disk Western Digital Caviar Green da 1 Tbyte, un altro hard disk 
Western Digital VelociRaptor da 300 Gbyte (WD3000HLFS-01G6U0), unità Ssd 
Corsair Accelerator da 60 Gbyte, scheda grafica Ati Radeon HD 5750 con 7 Gbyte di 
memoria video. Il sistema operativo è Windows 7 Professional SPI aggiornato con 
Windows Update. Leggendo la prova del Corsair Accelerator pubblicata sulla rivista 
ho deciso di dotare il mio sistema di un Ssd da utilizzare come cache. Questa soluzione 
mi ha permesso di evitare la reinstallazione del sistema operativo o la clonazione 
deii'hard disk preesistente. Completata l'installazione del software Dataplex 1.1.3.7, 
le prestazioni dei software che uso più di frequente sono migliorate in modo sensibile. 
Tuttavia, ho incontrato subito anche problemi di stabilità con la comparsa improvvisa 
di schermate blu d'errore. Quando ciò si verifica, il computer si riavvia e un messaggio 
indica come causa proprio l'utilità Dataplex. Dopo una fitta sequenza d'errori sono 
stato costretto a disinstallare il software di caching per poter riavviare Windows. 
Ho già provato a sostituire il cavo Serial Ata e a cambiare la porta, sospettando che 
il malfunzionamento fosse dovuto al fatto di aver collegato l'unità Ssd a una porta 
Serial Ata 3 della scheda madre. Dopo questa operazione il problema non si è più 
presentato per qualche giorno, ma poi è ricomparso, seppure con minor frequenza. 

Loris Modena 

Da quando abbiamo pubblicato la recensione, per l'unità Ssd di cache Corsair 
Accelerator sono stati rilasciati diversi aggiornamenti fondamentali per migliorarne 


l'affidabilità. Il sito di supporto tecnico di Corsair è organizzato sotto forma di 
forum e sebbene questa modalità di consultazione consenta di creare un rapporto 
diretto tra utente e team tecnico, le risposte spesso non sono organizzate in 
modo razionale e facilmente fruibile. Per esempio, alcuni degli aggiornamenti 
segnalati non sono mai stati aggiunti alla lista dei download disponibili per la 
periferica a cui fanno riferimento. Nel caso specifico in esame, è stato rilasciato 
un aggiornamento del firmware che aumenta la compatibilità con il software 
Dataplex e riduce i rischi di schermate blu d'errore. Il software si scarica alla pagina 
forum.corsair.com/forums/showthread.php?t=l07771 e la procedura riportata nel 
primo post dev'essere seguita con attenzione per evitare di danneggiare il disco. 

Tra le altre precauzioni, è consigliabile disinstallare il software Dataplex prima 
deH'aggiornamento del firmware e poi reinstallarlo al termine dell'operazione. 
L'utilità deve essere rimossa con l'apposita applet del Pannello di controllo, 
altrimenti il codice di registrazione diventa inutilizzabile. La stessa utilità è stata 
aggiornata a più riprese per estenderne la compatibilità con configurazioni har¬ 
dware specifiche. La pagina di riferimento è www.corsair.com/acceierator-software 
e per scaricare l'aggiornamento è necessario disporre del numero seriale riportato 
sulla periferica Ssd di cache. Purtroppo, Nvelo, la società che sviluppa Dataplex, ha 
deciso che il software non è più supportato sui computer che utilizzano i controller 
Serial Ata integrati nei chipset Nvidia. Le ragioni di questa scelta riguarderebbero 
l'interoperabilità non ottimale degli Ssd con questi componenti, in particolare 
quelli con interfaccia Serial Ata 3 e funzionalità Trim. In più, l'implementazione 
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comando ‘‘Firefox.exe - p" seguito da 
Invio per avviare il browser in modalità 
provvisoria. 

2. Se in questa modalità il malfunzio¬ 
namento non si presentasse, il problema 
potrebbe dipendere dall'interazione 
con un altro plugin. Chiudere Fire- 
fox e lanciarlo nuovamente in modo 
tradizionale. 

3. Nel menu Strumenti selezionare la 
voce Componenti aggiuntivi. 

4 . Nella sezione Estensioni impostare 
tutte le voci su Disattivato. 

5. Chiudere Firefox e poi lanciarlo 
nuovamente. 

6 . Verificare se il malfunzionamento 
si ripresenta. 

7. Se così non fosse, riattivare una per 
una le estensioni fino a individuare 
quella che produce il problema. 

8 . Se il malfunzionamento persistes¬ 
se anche dopo aver disattivato tutte 
le estensioni, creare un nuovo profilo 
utente chiudendo Firefox e poi lancian¬ 
dolo ancora in modalità provvisoria. 

9. Nella finestra successiva selezionare 
la voce Crea profilo, fare clic su Prossimo 
e come nome del nuovo profilo inserire 
Test. Premere il tasto Fine. 


10. Selezionare il profilo appena creato 
e fare clic su Avvia Firefox. Se il malfun¬ 
zionamento fosse risolto, ripristinare 
tutti i valori predefiniti per la configu¬ 
razione personale. 

11. Se anche l'operazione di cui al pun¬ 
to 9 non portasse al risultato sperato, 
disattivare il Protected mode del plugin 
Flash Player aggiungendo l'istruzione 
ProtectedMode=0 al al file Mms.cfg nella 
cartella C:\V\Hndows\ System32 \Macro- 
med\Flash per i sistemi operativi a 32 bit 
o C:\Windozvs\Syszvow64\Macromed\ 
Flash per quelli a 64 bit. Se il file Mms. 
cfg non esistesse, lo si dovrebbe creare 
con Blocco note di Windows dopo aver 
chiuso il browser di Mozilla. 

12. Per ripristinare il Protected mode 
basterà rimuovere la linea aggiunta al 
file di configurazione. 

L'uso di Flash Player 10 o 9 non è una 
soluzione consigliabile perché queste 
versioni hanno vulnerabilità sfrutta¬ 
bili da alcuni malware. Il loro impiego 
temporaneo, però, potrebbe essere in¬ 
teressante per verificare se il malfun¬ 
zionamento dipenda da una specifica 
versione del plugin. 
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Il software di caching 
Dataplex non è più 
supportato sulle 
piattaforme hardware 
basate sui controller 
Serial Ata integrati 
nei chipset Nvidia. 



dei driver del produttore di Santa Clara è bloccata dal mese di maggio 2011, quando è stata 
apparentemente cessata la commercializzare dei chipset. I driver attualmente disponibili per 
i chipset Nvidia operano in maniera molto diversa rispetto alle controparti di Intel e AMD e in 
Dataplex non è possibile supportarli con lo stesso codice, che andrebbe riscritto per tenere conto 
delle caratteristiche peculiari. Gli unici controller testati per la funzionalità Ssd di cache, pertanto, 
sono quelli integrati nei chipset di Intel e Amd e neppure l'uso di controller Serial Ata 3 aggiuntivi 
è consigliabile. Possiamo perciò confermare che la configurazione adottata in precedenza dal 
lettore non è tra quelle ufficialmente supportate ed è quindi preferibile mantenere l'unità Ssd di 
cache collegata al controller Serial Ata 2 del chipset della scheda madre. Questo accorgimento 
migliorerà la stabilità della configurazione, in attesa che lo sviluppo delle prossime versioni di 
Dataplex migliori ulteriormente l'affidabilità di questa combinazione hardware/software. 


Gli archivi di distribuzione del sof¬ 
tware di Adobe sono reperibili tramite 
FileHippo all'indirizzo www.filehippo. 
com/it/dozvnload_flashplayer_firefox/. Per 
completare con successo il caricamen¬ 
to di una vecchia versione Flash Pla¬ 
yer è necessario utilizzare gli archivi 
per l'installazione offline e procedere 
preventivamente alla rimozione del 
plugin dal Pannello di controllo. Nei 
casi più complessi è necessario utiliz¬ 
zare il tool di rimozione sviluppato da 
Adobe, reperibile cercando le parole 
chiave Uninstall Flash Player Windows 
con qualsiasi motore di ricerca. È co¬ 
munque probabile che già quando leg¬ 
gerete queste righe sarà disponibile un 
nuovo aggiornamento di Flash Player 
che risolverà il problema. Quindi ac¬ 
certatevi di avere l'ultima versione del 
software accedendo alla pagina www. 
adobe.com/softzvare/flash/about/. In caso 
contrario, procedete all'aggiornamento 
per mantenere un livello adeguato di 
sicurezza e affidabilità. 

Software 

di videosorveglianza 
per Linux 

N el Dvd-Rom allegato al numero del¬ 
lo scorso mese di luglio era presente 
il programma di videosorveglianza iSpy, 
disponibile solo per Window. Ci sono alter¬ 
native altrettanto valide per Linux? 

Francesco Martini 

Nei forum del supporto tecnico di iSpy 
è stato più volte richiesto di sviluppare 
una versione del software per Linux e 
Mac. I programmatori non lo hanno 
escluso, ma per ora iSpy è dedicato 
esclusivamente a Windows. Ci sono, 
infatti, alcune difficoltà tecniche nell'e- 
seguire il porting legate all'uso delle 
funzionalità DirectX come base per 
l'elaborazione dei flussi audio e video 
delle telecamere. Com'è noto, le Api 
DirectX sono proprietarie di Microsoft 
ed è quindi probabile che per eseguire 
la trasposizione di iSpy in altri ambienti 
operativi si renderà necessario riscri¬ 
vere buona parte del codice sorgente. 
Sempre nei forum di iSpy, come possi¬ 
bile alternativa per l'ambiente Linux è 
stato proposto il pacchetto ZoneMinder. 
Anche questo è un software gratuito 
per gestire telecamere di sorveglianza 
ed è stato sviluppato per adattarsi a 
configurazioni domestiche a basso costo 
o più complesse per uso professionale. 
Supporta le funzionalità di cattura 
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connettore Usb. Seguire la procedura 
guidata a schermo e riavviare il com¬ 
puter al completamento. 

Dopo questa operazione, lo scanner do¬ 
vrebbe essere nuovamente disponibile 
a tutti gli applicativi conformi alle spe¬ 
cifiche Twain. Se il malfunzionamento 
persistesse, è possibile che il problema 
non sia riconducibile al driver ma al 
software di acquisizione. Se fosse pos¬ 
sibile accedere allo scanner da un altro 
applicativo, mettere in atto le necessarie 
procedure di riparazione o reinstallazio¬ 
ne del software malfunzionante. 

Nuova configurazione 
e ripristino del sistema 
operativo 


ZoneMinder è un software di videosorveglianza per Linux. Superate le iniziali difficoltà 
d'installazione e configurazione, offre funzionalità d'ottimo livello. 


audio/video. Tanalisi delTimmagine, 
la registrazione e il monitoraggio dei 
dati video di tutte le telecamere col- 
legate al sistema. Tra le funzionalità 
avanzate figurano la rilevazione intel¬ 
ligente del movimento, la possibilità 
di gestire l'invio di email d'avviso in 
caso di eventi particolari e la gestione 
e visualizzazione da una postazione 
remota. Il pacchetto è disponibile su 
www.zoneminder.com. Nonostante Tot- 
timo livello di funzionalità raggiunto 
anche da questa soluzione, dobbiamo 
segnalare che la sua installazione e 
configurazione sono più complesse di 
iSpy e potrebbero scoraggiare gli utenti 
meno esperti. 

Ripristino del driver 
per il CanoScan Lide 60 

H o uno scanner CanonScan Lide 60 che 
ho sempre utilizzato senza problemi 
sul mio attuale computer con Windows 7. 
Qualche giorno fa, all'improvviso è appar¬ 
so il messaggio "Impossibile selezionare 
l'origine Twain" e da allora la periferica 
è diventata inutilizzabile. Come faccio a 
ripristinare il normale funzionamento dello 
scanner? Paolo Ferretti 

Twain è un protocollo e un'interfaccia 
di programmazione (Api) che imple¬ 
menta la comunicazione tra i disposi¬ 
tivi di acquisizione e le applicazioni. È 
utilizzato principalmente per gestire 
scanner e fotocamere digitali. Grazie a 
questo standard è stato possibile sepa¬ 
rare lo sviluppo dei software di editing 


grafico da una specifica unità di acqui¬ 
sizione. Il messaggio d'errore relativo 
al gestore Twain farebbe pensare a un 
malfunzionamento del driver di peri¬ 
ferica dello scanner. Il primo tentativo 
consiste quindi nel rimuovere il driver 
malfunzionante e poi procedere alla sua 
reinstallazione. Il pacchetto necessario 
è disponibile su it.software.canon-europe. 
com/products/0010220.asp. È necessario 
prestare attenzione al fatto che il dri¬ 
ver Twain per il CanoScan Lide 60 è 
disponibile in due versioni separate: 
ScanGear CS ll.llOa per i sistemi opera¬ 
tivi Windows a 32 bit e ScanGear ll.llla 
per quelli a 64 bit. Una volta scaricata 
la versione corretta per il proprio am¬ 
biente operativo, entrare nell'applet 
di gestione delle applicazioni del Pan¬ 
nello di controllo e rimuovere il driver 
Twain attualmente installato. Riavviare 
Windows e lanciare il pacchetto appe¬ 
na scaricato. Lo scanner dovrà restare 
scollegato dal computer fino a quando 
il software richiederà l'inserimento del 


P er circa un anno ho utilizzato un Pc 
Packard Bell Ixtreme M5850 (scheda 
madre proprietaria basata sul chipset Intel 
H67, processore Core Ì7-2600,4 moduli da 
2 Gbyte Ddr 3, due dischi Western Digital 
da 1 Tbyte, scheda grafica GeForce GT 420, 
sistema operativo Windows 7 Home Pre¬ 
mium). Questa configurazione funzionava 
in modo soddisfacente per l'accesso a Inter¬ 
net, gestione di testi, programmazione in 
Visual Basic, fotoritocco e montaggio video. 
Recentemente, un fulmine ha danneggiato 
alimentatore e scheda madre, e così sarò 
costretto ad assemblare una nuova macchi¬ 
na, di cui vorrei sostitidre anche il cabinet 
troppo piccolo. Nella nuova configurazione 
vorrei aggiungere una seconda uscita video, 
utile per il montaggio, sfruttando l'adatta¬ 
tore grafico interno del processore Core i7, 
mentre il monitor lo terrei collegato alla 
GeForce GT 420. Vorrei un consiglio per 
l'acquisto di una scheda madre adeguata. 
Ho anche ima scheda modem Pei che mi 
piacerebbe inserire nella configurazione se 
questa funzionalità non fosse già integrata. 
Il budget a disposizione è di circa 200 eu¬ 
ro, che potrei incrementare se decidessi di 
aggiungere anche un'unità Ssd da dedicare 
al sistema operativo. Dopo l'assemblaggio 
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dovrò reinstallare Windows 7, di cui ho i 
dischi di ripristino con regolare licenza. 
Avendo modificato molto la configurazione 
originale, posso tentare di ripristinarla o è 
meglio che reinstalli tutto da zero? Potrei 
avere problemi di registrazione? 

Claudio Landone 

Per le Cpu Intel Core, le schede madri 
più complete sul piano delle caratteri¬ 
stiche tecniche sono quelle basate sui 
chipset della famiglia Panther Point. 
Questa nuova generazione di chipset 
è in grado di gestire i processori Lga 
1155 basati sul core Sandy Bridge, oltre 
ai più recenti Ivy Bridge che integrano 
anche le funzionalità grafiche. Tra le 
caratteristiche salienti figura il sup¬ 
porto a 3 display indipendenti, all'U- 
sb 3.0 e alle unità Serial Ata 3. Sono 
disponibili sei versioni del chipset: 
Z77 è il più completo e offre capacità 
avanzate di overclocking, un numero 
elevato di linee Pei Express per gestire 
configurazioni grafiche Sii, la possi¬ 
bilità d'implementare array Raid e il 
caching ibrido mediante unità Ssd. Lo 
Z75 è una versione più economica del 
precedente e non offre le funzionalità 
di caching ibrido. H77 e Q77 offrono 
le stesse caratteristiche di Z77, ma con 
capacità di overclocking più limitate 
e senza grafica Sii. I chipset Q75 e B75 


I chipset Intel della famiglia 
Panther Point offrono le funzionalità 
più avanzate per i computer basati sui 
processori Sandy Bridge e Ivy Bridge. 



sono dedicati ai sistemi a basso costo 
e non supportano il caching ibrido, la 
gestione degli array Raid, hanno un 
numero ridotto di porte Serial Ata e Usb 
e prevedono una sola scheda grafica. 
Un'altra caratteristica che differenzia 
i chipset della famiglia Panther Point 
è il supporto al bus Pei tradizionale: 
questa funzionalità è prevista solo con 
i modelli economici Q77, Q75 e B75. La 
scelta migliore è sicuramente una mo- 
therboard basata sul chipset Z77 o, in 
alternativa, su Z75 che, se non si inten¬ 
de ricorrere a funzioni di caching ibrido 
per l'unità Ssd, consente di risparmiare 


denaro. I chipset delle genera¬ 
zioni precedenti, ovvero Cou- 
gar Point H61, P67, H67, Z68, 
Q67, Q65 e B65 o Ibex Peak 
P55, H55, H57 e Q57, potranno 
essere presi in considerazione 
se offerti a prezzi di saldo e 
solo dopo aver verificato la 
compatibilità con il processore 
in uso. Per quanto riguarda il sistema 
operativo, una nuova scheda madre 
basata su un chipset diverso richiede 
la reinstallazione di Windows. 

Nel caso specifico bisogna verificare 
se i Dvd-Rom forniti a corredo del Pc 
originale contengano una versione per¬ 
sonalizzata del sistema operativo o se 
siano utilizzabili come dischi d'installa¬ 
zione generici di Windows 7. Purtrop¬ 
po, molti produttori forniscono versio¬ 
ni preconfigurate con i driver solo per 
l'hardware specifico, inutilizzabili per 
reinstallare il sistema in configurazioni 
diverse da quella prevista. • 
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